
“Essere donna: un’affascinante avventura che richiede coraggio”, è il titolo della performance a 
conclusione del percorso sull’emancipazione femminile che gli alunni della 3 E e 3 F hanno 

realizzato durante l’intero anno scolastico. Gli alunni hanno preso consapevolezza del lungo e 
difficile cammino che le donne hanno compiuto per vedere riconosciuti i loro diritti e per cercare 

di raggiungere la parità di genere. E’ sufficiente aprire un qualsiasi manuale di storia, arte o 
letteratura: la storia parla di infinite imprese maschili e guerre condotte dagli uomini, così come 
la storia della letteratura e la storia dell’arte sono in genere “storie di uomini”. Ma dov’erano e 

cosa facevano le donne? 



I ragazzi hanno ripercorso il ruolo che le donne hanno ricoperto nel corso delle guerre mondiali, durante il

Fascismo e la Resistenza. Gli alunni hanno approfondito il ruolo fondamentale ricoperto dalle Madri Costituenti

nella stesura della nostra Costituzione. Hanno comunque preso atto che purtroppo ancora oggi, nel mondo tante

donne vedono negati i loro diritti, hanno infatti immaginato di vivere in paesi come l’Afghanistan o hanno cercato di

capire come può sentirsi una sposa bambina. Infine si sono soffermati sul triste fenomeno del femminicidio. Per

approfondire la tematica sono intervenute inoltre l’Avvocata Antonella Macaluso, componente della Commissione

Pari Opportunità del Consiglio Nazionale Forense e la dottoressa Anna Giannone, portavoce del coordinamento

contro la violenza sulle donne. Il percorso è stato curato dalle docenti A Cortese, C Tornatore, con il contributo di F

Maurelli e C Rap. Al termine dell’incontro ha condiviso alcune riflessioni sull’intero percorso la dirigente dottoressa

Loredana Matraxia.


